
A
l cinema del Lincoln Center
c’è una rassegna con i
film di Tarkowski. Io

i suoi film li ho visti da gran-
de, tutti in dvd e li ho anche rivi-
sti perché sono bellissimi,special-
mente alcuni come Solaris,

Stalker e Andrei Rubilev. Certo non
sono film che scorrono via veloci e leggeri ma
sono di quelli che alla fine ti lasciano qualcosa
addosso, delle immagini che non si cancellano
mai più e che danno forma a quello che si chia-
ma «immaginario» personale. Una volta ho vi-
sto Stalker con 39 di febbre, mi sono messo ad-
dosso una grossa coperta e ho messo il dvd e alla
fine del film la febbre era scesa un po’, giuro.Co-
munque al Lincoln Center ieri sono andato a ve-
dere proprio Stalker. Vederlo in pellicola 35 mil-
limetri è bellissimo. Al Lincoln Center per vede-
re Tarkowski, non lui che lui è morto ma il suo
film in russo sottotitolato in inglese, c’era la fila
fuori e il sold out. Molti tra il pubblico i giovani,
immagino studenti di cinema o aspiranti fil-

maker. Ora il punto è: come mai la fila
per vedere un film lento, in russo,

per niente consolatorio, diffi-
cile da interpretare, un film
che il gigantesco Fantozzi de-

finirebbe «una cagata pazzesca»?
Forse perché ha ancora senso tentare di cercare
un senso, tentare di infilare il coltello nella car-
ne del mondo, tentare di avvicinarsi alla «zona»
dove l’uomo entra a diretto contatto con il pro-
prio desiderio più profondo, e non sempre e so-
lo girarci intorno, starne alla larga, cambiare di-
scorso. Il rischio è che si diventi campioni mon-
diali di «cambiare discorso», io a volte me ne
rendo conto e non mi sembra un bello sport an-
che se sono io il primo a praticar-
lo…ma ora cambiamo discor-
so… voltiamo pagina…passia-
mo ad altro…eh eh eh

Fumetti e lavoro Pescirossi a niuiorc
Jovanotti
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«DylanDoge lemortibianche»è lastoriachedà il titoloadunodegliepisodidel«MaxiDylanDog»

(Sergio Bonelli Editore) in edicola inquesti giorni e chevede il celebre indagatoredell’incuboalle prese

con il tema dellemorti sul lavoro. La lotta non è contro zombie e vampiri ma contro lo sfruttamento.
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